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Senegal, scuola dedicata alla maestra Roberta
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SOLIDARIETÀ. Era una insegnante del Terzo circolo didattico. Oggi alle 15.30 nella chiesa della SS. Trinità i funerali. Il ricordo dei colleghi impegnati in Africa "Il sogno di Nenette" si realizza grazie anche al suo contributo. Ricordata con un minuto di silenzio 

Una delegazione bassanese è in questi giorni in Senegal per avviare progetti di solidarietà

Lorenzo Parolin - DAL SENEGAL

Un lungo, interminabile minuto di silenzio: a scandire il passaggio del tempo solo il fruscio dell'albero che fronteggia la piccola scuola e il delinearsi delle ombre sulla sabbia color ocra che qui è dappertutto. 

Gli amici presenti in Senegal hanno scelto di commemorare in questo modo, nel primo pomeriggio di lunedì, Roberta Marchente, un'insegnante del terzo circolo cittadino, scomparsa proprio mentre la delegazione di colleghi guidata dal dirigente Aladino Tognon, si è trovata in Senegal per dare avvio al progetto "Il sogno di Nenette".

Nenette, un villaggio del Sahel, è poco più di un pugno di capanne e qualche costruzione in muratura in un punto della savana ai confini con la Mauritania: il sogno è avere presto un edificio da dedicare alla prima infanzia, a "tous les petits" ("tutti i piccoli"), come dichiara non senza enfasi la scritta in gesso sulla lavagna che accoglie gli ospiti in arrivo nello spazio che fiancheggia la scuola. 

E la scuola dei bimbi, per decisione unanime, sarà dedicata a Roberta Marchente, la "maestra Roberta" che al sogno di Nenette aveva voluto dare il proprio prezioso contributo. Tutti insieme, dunque, cristiani e musulmani, bambini e adulti, per segnare con il loro silenzio un momento di profonda commozione, mentre il sole dei tropici annunciava il pomeriggio e nella piana di Nenette i rumori hanno taciuto.

«Una notizia che non si vorrebbe certo ricevere, specie lontano da casa – questo il commento del dirigente scolastico – ma la nostra trasferta in Senegal, che durerà fino al 25 del mese, ci ha regalato anche momenti di gioia sorprendente: penso ai bimbi, ai loro occhi e ai loro sorrisi che ci accompagnano in ogni momento della giornata; penso al giovane collega della scuola di Nenette, monsieur le directeur, all'occorrenza anche maestro in classe, insegnante di educazione fisica, musicista e poeta, che svolge il proprio lavoro con infinito amore per i ragazzi e dignità; penso, infine al gruppo di donne arrivate domenica mattina a piedi da un villaggio vicino per chiedere in dono una macina per il miglio».

«Dapprima colti di sorpresa – aggiunge Aladino Tognon – le cose ci sono apparse chiare non appena ci è stato spiegato il perché della richiesta: una macchina per macinare, che costa circa duemilacinquecento euro, consentirebbe di liberare la forza-lavoro di un buon numero di bambine, obbligate a rinunciare alla scuola per produrre farina per la famiglia».

«Non abbiamo potuto promettere un intervento immediato, a queste donne e madri intraprendenti, ma, ritornati a Bassano, valuteremo le possibilità di sostenere anche loro: quanto al resto, detto dell'atmosfera di festa che accompagna ogni nostro spostamento nei dintorni di Nenette e dello stringersi attorno aux amis italiens ("agli amici italiani") di un'intera comunità, il momento più atteso è la sera: con la volta del cielo punteggiata di stelle, ci si ritrova a ripercorrere la giornata e ad intrecciare con gli amici le proprie storie». 

Per continuare a coltivare un sogno: il sogno di Nenette.

Questo pomeriggio, intanto, alle 15,30, nella chiesa della SS. Trinità verrà dato l'ultimo saluto a Roberta Marchente, moglie di Luigi Prati, agente immobiliare e revisore dei conti della sezione Ana Monte Grappa, stroncata da un male che non perdona a soli 56 anni. Lascia nel dolore il marito, i figli Enrico, Chiara e Luca e quanti hanno avuto modo di conoscerla e di apprezzarne le qualità umane. I familiari sono stati sorpresi e commossi nell'apprendere la notizia giunta dall'Africa in un momento così triste. Il ricordo di Roberta vivrà nella scuola sorta in Senegal. 

